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Edifici isolati termicamente
Caratteristiche, prestazioni e soluzioni di 
isolamento in poliuretano.

Il convegno inizierà alle ore 10.00
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soci individuali

1. Guide tecniche
2. Software 
3. Chiarimenti dedicati

Abbonamento di 12 mesi: 120€+IVA

I SERVIZI PER I SOCI INDIVIDUALI
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www.anit.it 
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Corsi ed eventi
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Il Congresso Nazionale
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Il Congresso Nazionale



Ing. Alessandro Panzeri

Social network e video

7.100 Like
8.300 Followers

8.000 Followers

460 Followers

5.300 Iscritti
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Edifici isolati 
termicamente

Crediti formativi

Patrocinio
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Programma

Edifici isolati 
termicamente
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Prestazione isolamento termico invernale
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• densità, ρ [kg/m³]
• spessore, s [m] 
• calore specifico, c [J/kgK] 
• conduttività, λ [W/mK] 

λD

Test in laboratorio a condizioni fisse (di prova e 

di «stagionatura» per poter confrontare tra loro 

materiali e prodotti

20°C 0°C

MATERIALI ISOLANTI
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MATERIALI ISOLANTI – UNI TR 11936
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Definizione 

Isolante termico: Materiale che ha lo scopo di ridurre lo scambio di calore le cui 
proprietà dipendono dalla sua natura chimica e/o dalla sua struttura fisica. 

Nota: Ai fini del presente rapporto tecnico è possibile considerare isolanti termici i 
materiali con conduttività inferiore a 0,09 W/(mK) e contemporaneamente resistenza 
termica superiore a 0,5 (m2K)/W. 

MATERIALI ISOLANTI – UNI TR 11936
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MATERIALI ISOLANTI – UNI TR 11936

Conduttività termica di progetto, λU: Valore della conduttività termica di un materiale 
per l’edilizia in condizioni specificate esterne e interne che può essere considerato come
tipico delle prestazioni del materiale quando incorporato in un componente per 
l’edilizia. [Fonte UNI EN ISO 10456:2008; punto 3.1.3.] 

Conduttività termica dichiarata, λD: Valore atteso della conduttività termica di un 
materiale per l’edilizia valutato da dati misurati in condizioni di riferimento di
temperatura e umidità, dato per un frattile e livello di confidenza definiti nelle
specifiche tecniche di prodotto per la marcatura CE e ragionevolmente valido per la vita 
utile dell’edificio in normali condizioni. [Fonte UNI EN ISO 10456:2008; punto 3.1.1.] 
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IL VALORE DI LAMBDA λ 90/90

Con molte più prove il valore k si riduce e così 
generalmente anche la deviazione standard e 
quindi si riduce il valore di lambda 90/90 a 
parità di materiale e prodotto.

CONDUTTIVITA’ DICHIARATA
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In accordo con la norma di prodotto:
- temperatura di 10 °C
- tre cifre significative dopo la virgola
- il valore di lambda dichiarato λD deve essere un valore λ90/90

- arrotondamento all’alto a 0.001

λD

CONDUTTIVITA’ DICHIARATA
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Si parla di materiali marcati CE per i quali nella dichiarazione di prestazione non è 
previsto che siano dichiarate le caratteristiche termiche  ma che nella denominazione 
di vendita, nell'etichetta o nella pubblicità utilizzano espressioni che possano indurre 
l'acquirente a ritenere il prodotto destinato a qualsivoglia utilizzo ai fini del risparmio 
di energia.

MATERIALE MARCATI CE COMMERCIALIZZATI COME «ISOLANTI»

MATERIALI ISOLANTI – UNI TR 11936
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Occorre acquisire la documentazione fornita del Fabbricante, ossia i rapporti di prova 
forniti ad evidenza delle prestazioni dichiarate. Tali rapporti devono avere le seguenti 
caratteristiche: 

- sono emessi da laboratori accreditati secondo la specifica norma di prova; 

- le metodologie di prova sono conformi alle norme tecniche emesse da CEN, CENELEC 
o ETSI; 

- è riportato l’esito di almeno 3 misurazioni indipendenti e l’elaborazione statistica 
prevista dalla UNI EN ISO 10456 per la determinazione della conduttività termica 
dichiarata.

MATERIALE MARCATI CE COMMERCIALIZZATI COME ISOLANTI

MATERIALI ISOLANTI – UNI TR 11936
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Finiture
Per le malte per intonaci esterni e interni a base di leganti inorganici (UNI EN 998-1:2016) 
e leganti organici (UNI EN 15824:2017) il valore di conduttività termica da riportare nella 
Dichiarazione di Prestazione rappresenta il valore di λ10,dry (riferito ad un frattile P=50%) 
arrotondato secondo quanto previsto dalle regole della UNI EN ISO10456:2018. Tale 
valore può essere ricavato dal prospetto A.12 della UNI EN 1745:2020, o ricavato 
mediante valutazione sperimentalmente secondo il punto 4.2.2 della UNI EN 1745:2020. 
La valutazione sperimentale è riservata alle malte leggere per la UNI EN 15824:2017 e alle 
malte di tipo T della UNI EN 998-1. Per queste ultime malte la dichiarazione di prestazione 
riporta la sola classe T1 (λ10,dry ≤ 0,10 W/(mK)) o T2 (λ10,dry ≤ 0,20 W/(mK)). 

MATERIALE MARCATI CE COMMERCIALIZZATI COME ISOLANTI

MATERIALI ISOLANTI – UNI TR 11936
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Si parla di: 

- isolanti termici non coperti da norma armonizzata o EAD applicabili (o, nel caso di EAD 
applicabili, isolanti termici per i quali il Fabbricante non ha intrapreso il percorso 
volontario di marcatura CE);

- prodotti per l’edilizia per i quali nella denominazione di vendita, nell’etichetta o nella 
pubblicità, sono usate espressioni che possano indurre l’acquirente a ritenere il prodotto 
destinato a qualsivoglia utilizzo ai fini del risparmio di energia.

MATERIALI NON MARCATI CE

MATERIALI ISOLANTI – UNI TR 11936
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Si applica il Decreto 2 aprile 1998, che prevede per il Fabbricante l’obbligo di certificazione 
dei materiali mediante: 

- la valutazione della conduttività termica presso laboratori accreditati; 

- l’utilizzo di metodologie di prova applicabili al prodotto emesse dagli organismi di 
normazione.

L’esito di una singola misurazione non risulta essere un dato statisticamente 
rappresentativo. Pertanto la conduttività termica dichiarata si valuta secondo UNI EN ISO 
10456.

Le principali prescrizioni previste dalla UNI EN ISO 10456 sono: 

- numero minimo di misure per l’elaborazione statistica dei risultati: 3;

 - arrotondamento per valori di conduttività termica λ ≤ 0,08 W/(mK): terza cifra decimale.

MATERIALI NON MARCATI CE

MATERIALI ISOLANTI – UNI TR 11936
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MATERIALI ISOLANTI – DOC A SUPPORTO

https://www.youtube.com/watch?v=eHCnBM--_VU

Video dedicato alla 
conduttività su canale 

ANIT YouTube

https://www.youtube.com/watch?v=eHCnBM--_VU
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• Trasmittanza termica, U [W/m2K]
• Resistenza termica, R [m2K/W]

Ti Te

Rsi RseR1

Rtot= Rsi+ R1 + R2 + Rn + Rse

R2 R3 R4

Rtot

1
U =

STRATIGRAFIA

Qtr = U·A·∆T·t
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Qtr

Qsol

Qv

Qint

• Fab. en. d’involucro per il servizio di riscaldamento QH,nd [kWh]
• Fab. en. d’involucro per il servizio di raffrescamento QC,nd [kWh]

QH,nd=(Qtr+Qv)-η(Qsol+Qint)

Calcolo medio mensile:

QC,nd=(Qsol+Qint)-η(Qtr+Qv)

BILANCIO ENERGETICO DELLA ZONA TERMICA



Ing. Alessandro Panzeri

Sensibilità sul peso dei contributi – modello e realtà

SICURA EFFICACIA DELL’ISOLAMENTO TERMICO
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• Marcatura CE con conduttività termica dichiarata
• Valori di resistenza termica del materiale isolante preponderanti rispetto al resto dei 

materiali
• Misura in opera U = 0,16 W/m2K

PROGETTO = COMPORTAMENTO IN CAMPO
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Prestazione isolamento termico estiva
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REQUISITI MINIMI - NAZIONALE
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L’effetto dell’accumulo e rilascio di energie unitamente alla riduzione di passaggio di energia

EFFETTO DI ACCUMULO E RILASCIO DI ENERGIA
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ESEMPIO DI MISURE DI TEMPERATURA
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ESEMPIO DI STUDIO DELLE STRATIGRAFIE

Inizio misure ore 13:00 – giorno di luglio
Considerazioni:
- Flusso termico ridotto
- Sfasamento temporale
- Cambio di direzione
- Entrante 97 kJ/m2 giorno
- Simulazione PAN 137 kJ/m2 giorno
- Struttura non isolata = 1170 kJ/m2 giorno
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Umidità e comportamento igrometrico
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• dell’assenza di rischio di formazione di muffe, con particolare attenzione 

ai ponti termici negli edifici di nuova costruzione;

• dell’assenza di condensazioni interstiziali

Nel caso di intervento che riguardi le strutture opache delimitanti il volume 

climatizzato verso l’esterno, si procede in conformità alla normativa tecnica 

vigente (UNI EN ISO 13788), alla verifica:

e i e i

Rischio di muffa: 

controllo sulla 

superficie interna

Rischio di condensazione 

interstiziale: controllo lungo la 

sezione della stratigrafia

muffa cond. interstiz.

VERIFICHE IGROMETRICHE
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FAQ 2.24/2016 
Ammessa anche l’analisi 

igrotermica dinamica secondo 

UNI EN 15026). 

 

FAQ 3.11/2018 
Si intende il rispetto 

della quantità massima 

ammissibile e nessun 

residuo alla fine di un 

ciclo annuale

 

• dell’assenza di rischio di formazione di muffe, con particolare attenzione 

ai ponti termici negli edifici di nuova costruzione;

• dell’assenza di condensazioni interstiziali

Nel caso di intervento che riguardi le strutture opache delimitanti il volume 

climatizzato verso l’esterno, si procede in conformità alla normativa tecnica 

vigente (UNI EN ISO 13788), alla verifica:

??!
Controllo rischio 

muffa sui ponti 

termici solo sugli 

edifici nuovi

 

VERIFICHE IGROMETRICHE
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Le probabilità di crescita

Fonte: Fraunhofer IBP

PROLIFERAZIONE DELLA MUFFA
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Spigoli e pilastri

Pareti non isolate

Cassonetti

Serramenti

Fonte: TEPsrl

IL RISCHIO IN EDILIZIA SULLE SUPERFICI INTERNE ED ESTERNE
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Analisi delle temperature 

superficiali di progetto e 

confronto con la 

temperatura di rischio muffa

IRIS

PAN
Analisi della resistenza 

termica di progetto e 

confronto con la resistenza 

termica critica

R

T

IL RISCHIO IN EDILIZIA SULLE SUPERFICI DEI PONTI TERMICI
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Temperatura di rischio muffa 

(UNI EN ISO 13788) T

TEMPERATURA RISCHIO MUFFA
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Analisi del rischio secondo il modello di Glaser (UNI EN ISO 13788)

Strati di controllo ad intervalli di 

resistenza termica non superiori a 

0,25  m2K/W

Diagramma di Glaser

Controllo della non sovrapposizione 

tra la pressione di saturazione (in 

verde) e la pressione nell’interfaccia 

(in nero)

CONDENSAZIONE INTERSTIZIALE

Eventuale condensazione

Limiti secondo norma:

- Mai superiore a 500g/m2

- Rievopara entro 12 mesi
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UNI EN ISO 13788 - 2013
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UNI EN ISO 13788

Diffusione del vapore

UNI EN 15026

Trasporto di umidità per 

capillarità

Capacità di 

assorbimento dei 

materiali

Analisi dei fenomeni igroscopici: in regime stazionario e dinamico

Spessore

Fattore res. vapore
Caratterizzazione 

igrotermia 

completa

ANALISI IGROTERMICA DINAMICA
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IL MOVIMENTO DI UMIDITA’ PER CAPILLARITA’
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Fonte: Marco Larcher – Presentazione Eurac convegno ANIT Bozen 20219

LE CURVE DI ASSORBIMENTO
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Situazioni nelle quali è consigliato passare ad un metodo dinamico:
• Isolamento interno o in intercapedine specialmente con soluzioni 

«aperte» alla diffusione del vapore  (materiali isolanti capillari attivi)
• Coperture in legno piane o non ventilate (per studiare il rischio di 

degrado da condensazione nel legno sia invernale che estivo)
• Elementi costruttivi particolarmente soggetti a problemi di umidità 

esterna (pioggia battente, umidità di risalita)

ANALISI IGROTERMICA DINAMICA
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Stabilità dimensionale
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RESISTENZA A COMPRESSIONE E STABILITÀ

Per alcune applicazione è necessario che il materiale isolante soggetto a carichi e a 
determinate condizioni ambientali non sia oggetto di deformazioni eccessive.

Possibili conseguenze:
- Perdita di prestazione del materiale isolante (compresso)
- Crisi per altri strati della stratigrafia
- Collasso del materiale

Sono normati i seguenti parametri:
- Resistenza a compressione al 10% di deformazione
- Resistenza a compressione con schiacciamento =< 2% (Creep)
- Stabilità dimensionale in specifiche condizioni di temperatura, umidità e/o carico
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RESISTENZA A COMPRESSIONE AL 10% DI DEFORMAZIONE

Resistenza a compressione al 10% di deformazione
In accordo con la norma di prova si valuta la sollecitazione che il prodotto è in grado di sopportare fino ad una 
deformazione massima del 10%.
Il codice della prestazione è CS (10\Y)i dove
- i è il valore in kPa di carico misurato associato alla deformazione del 10% o alla fine del comportamento 

elastico

Resistenza a compressione con deformazione < 2% (creep)
In accordo con la norma di prova si sollecita il materiale con una carico in kPa nel tempo per ottenere valori di 
deformazioni massima nel campo elastico. Il tipo di prova è pensato per poter esprimere valori 
rappresentativi della vita utile del materiale (30-50 anni).
Il codice della prestazione è CC (i1/i2/y)σc dove
- i1 è la deformazione in % a seguito della prova estrapolata per Y anni
- i2 è la deformazione massima non superata misurata dalla prova
- y è il numero di anni estrapolati
- σc è il valore del carico a cui è stato sottoposto il prodotto in kPa alla deformazione massima i2
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Isolamento termico di massetti di solaio/copertura per cui è richiesta:
- Pedonabilità
- Carrabilità
- Resistenza a sollecitazioni distribuite costanti (tetti verdi)
- Resistenza a sollecitazioni distribuite o puntuali per carichi (macchinari per la 

climatizzazione o di processo)

USI DELLA RESISTENZA A COMPRESSIONE

UNI 8178-2 – tetto rovescio – strato 
di tenuta protetto da isolamento 
termico, strato di ripartizione dei 
carichi soprastante
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STABILITÀ DIMENSIONALE UR e T

In particolari condizioni di umidità e temperatura
Per rappresentare severe condizioni di esercizio di temperatura e umidità.
Le prove sono condotte per esempio a condizioni tipo 70°C a 90% per 48 h continuative. Dopo aver 
mantenuto queste condizioni vengono misurati i cambiamenti di lunghezza, larghezza e spessore.
La prestazione viene valutata positivamente se tali variazioni sono contenute entro limiti fissati per tipologia 
di materiale. 
Il codice è DS(i,ii) dove:
- i è la temperatura
- ii è l’umidità

Estratto DoP materiale 

isolante
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APPLICAZIONI PER COPERTURA – TETTI «CALDI»
UNI 8178-2 – coperture continue – strato di tenuta in vista, resistenza a elevate sollecitazione termiche e 
stabilità dimensionale.
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STABILITÀ DIMENSIONALE T e carico
In particolari condizioni di temperatura e carico
Per rappresentare severe condizioni di esercizio di temperatura e carico.
Le prove sono condotte a condizioni imponendo temperatura e sollecitazione di carico. Dopo aver mantenuto 
queste condizioni vengono misurati i cambiamenti di lunghezza, larghezza e spessore.
La prestazione viene valutata positivamente se tali variazioni sono contenute entro limiti fissati per tipologia 
di materiale. 
Il codice è DLT(i)ii dove:
- i è il livello di stagionatura
- ii è il limite di deformazione sotto il quale rimanere

Estratto DoP materiale 

isolante
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Ciclo di vita dei prodotti
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Il concetto di sostenibilità si fonda principalmente su tre pilastri indipendenti – tema 
complesso – ciclo di convegno nel 2014

SOSTENIBILITA – CICLO DI VITA
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La Commissione europea ha introdotto da molto tempo il concetto di LCA (Life-cycle assessment, analisi del 
ciclo di vita) nelle politiche per la sostenibilità, già con la Comunicazione “Politica integrata dei prodotti-
Sviluppare il concetto di “ciclo di vita ambientale”, COM (2003) 302, specificando come questo costituisca la 
migliore metodologia disponibile per la valutazione degli impatti ambientali potenziali dei prodotti. 

Dal 1997, le norme ISO 14040-41-42-43-44 costituiscono il riferimento per unificare i metodi per effettuare la 
valutazione del ciclo di vita del prodotto (LCA).

Il metodo di calcolo, descritto nelle norme tecniche EN 15804 (prodotti edilizi) e EN 15978 (edifici) 
costituisce, invece, la metodologia LCA specifica per il settore delle costruzioni ed è richiamata all’interno del 
documento nei criteri premianti relativi alle “Metodologie di ottimizzazione delle soluzioni progettuali per la 
sostenibilità”. 

L’approccio LCA è anche alla base del programma “Level(s) – A common EU framework of core sustainability 
indicators for office and residential buildings”, 

https://environment.ec.europa.eu/topics/circular-economy/levels_en

MISURA DELLA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE – CICLO DI VITA
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La metodologia Life Cycle Assessment nel settore edilizio, sia alla scala dell’intero 
edificio sia alla scala dei materiali e prodotti costituisce:

• a livello internazionale il riferimento per valutare l’impatto ambientale di 
prodotti, processi e servizi

• metodo scientifico in grado di calcolare e mettere a confronto gli impatti 
esercitati da qualsiasi prodotto per evitare fenomeni di greenwashing, 

• uno strumento per dimostrare l’efficacia in termini di sostenibilità ambientale di 
scelte strategiche progettuali o produttive e per orientare le politiche ambientali.

Life cycle analysis - LCA
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misurare la sostenibilità ambientale = misurare i flussi

la quantificazione dei flussi deve considerare

tutte le fasi del ciclo di vita
tutte le sostanze in ingresso e in uscita
tutti gli impatti ambientali generati (conosciuti)

SISTEMA COMPLETO: dalla culla alla tomba 
(from cradle to grave)

Life cycle analysis - LCA
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Life Cycle Assessment

è un procedimento oggettivo di valutazione
dei carichi energetici ed ambientali relativi ad un processo o
attività, effettuato attraverso l’identificazione dell’energia e

dei materiali usati e dei rifiuti rilasciati nell’ambiente.

MATERIALI

RIFIUTI SOLIDI

ENERGIA

EMISSIONI IN ARIA

ACQUA

EMISSIONI IN ACQUA

LIFE CYCLE ANALYSIS - LCA
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LA CATEGORIZZAIONE DELL FASI: UNI EN 15804
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Fonte: UNI EN 15804

GLI INDICATORI DI IMPATTO ESSENZIALI
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Gli Stati membri provvedono affinché il GWP nel corso del ciclo di vita sia calcolato conformemente 

all'allegato III e reso noto nell'attestato di prestazione energetica dell'edificio:

a) a decorrere dal 1º gennaio 2028, per tutti gli edifici di nuova costruzione con superficie coperta 

utile superiore a 1 000 m2; 

b) a decorrere dal 1º gennaio 2030, per tutti gli edifici di nuova costruzione.

Entro il 1º gennaio 2027 gli Stati membri pubblicano e notificano alla Commissione una tabella di 

marcia che specifica l'introduzione di valori limite del GWP totale cumulativo nel corso del ciclo di 

vita di tutti gli edifici di nuova costruzione e fissano obiettivi per gli edifici di nuova costruzione a 

partire dal 2030

«Potenziale di riscaldamento globale nel corso del ciclo di vita" o "GWP (global warming

potential) nel corso del ciclo di vita": un indicatore che quantifica il contributo potenziale

al riscaldamento globale di un edificio nell'arco del suo ciclo di vita completo

IL GWP È UN RIFERIMENTO NELLA NUOVA DIRETTIVA GREEN
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Le diverse responsabilità dei diversi operatori : 

• il produttore di componenti edilizi può agire sulle fasi di reperimento delle 
materie prime (o da riciclo), sul processo produttivo, sulla durabilità e necessità 
di processi di manutenzione e sulle potenzialità di riciclabilità a fine vita; 

• il progettista e il costruttore possono agire sul contenimento degli impatti legati 
alla scelta dei materiali (a minor impatto), alla scelta del fornitore (locale), alla 
fase di uso, alla manutenibilità e adattabilità nel tempo e alla reversibilità 
costruttiva a fine vita;

• Il legislatore può incentivare o imporre determinati prestazioni

Il ruolo degli operatori
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L’EPD: FONTE DATI LCA
• La Dichiarazione ambientale di prodotto EPD (dall’inglese Enviromental Product 

Declaration) è un documento, creato su base volontaria, che comunica informazioni 
trasparenti legate agli impatti ambientali generati dalla produzione di una specifica 
quantità di prodotto, con riferimento all’analisi del suo intero ciclo di vita.

• Le certificazioni ambientali EPD coprono solo una parte della valutazione ambientale, 
quella relativa al prodotto, ma rimangono ancora scoperte molte informazioni importanti 
relative agli impatti della fase d‘uso e alle fasi di costruzione e fine vita (rispetto alle quali 
esistono ancora pochi studi e approfondimenti, in quanto considerate fasi poco rilevanti).

comprensione e utilizzabilità di una EPD

LCA e EPD
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Criteri minimi previsti nei CAM 
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Entra in vigore il 4 dicembre 2022 e abroga il DM 11 
ottobre 2017

Cosa sono i CAM?

Prescrizioni di sostenibilità obbligatori o premianti per 
i nuovi edifici e gli interventi su edifici esistenti della 
pubblica amministrazione. 

Per interventi trainanti di isolamento termico del 
superbonus 110% i materiali isolanti devono 
rispettare i CAM. 

CAM – DM 23 GIUGNO 2022 PER LE PA
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2.5.7 Isolanti termici ed acustici 

Criterio 

Ai fini del presente criterio, per isolanti si intendono quei prodotti da costruzione 

aventi funzione di isolante termico ovvero acustico, che sono costituiti: 

a) da uno o più materiali isolanti. Nel qual caso ogni singolo materiale isolante 

utilizzato, rispetta i requisiti qui previsti; 

b) da un insieme integrato di materiali non isolanti e isolanti, p.es laterizio e 

isolante. In questo caso solo i materiali isolanti rispettano i requisiti qui previsti.
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Gli isolanti, con esclusione di eventuali rivestimenti, carpenterie metalliche e altri possibili accessori presenti nei prodotti 

finiti, rispettano i seguenti requisiti: 

c) I materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, quelli usati per 

l’isolamento degli impianti, devono possedere la marcatura CE, grazie all’applicazione di una norma di prodotto

armonizzata come materiale isolante o grazie ad un ETA per cui il fabbricante può redigere la DoP (dichiarazione di 

prestazione) e apporre la marcatura CE. La marcatura CE prevede la dichiarazione delle caratteristiche essenziali riferite al 

Requisito di base 6 “risparmio energetico e ritenzione del calore”. In questi casi il produttore indica nella DoP, la 

conduttività termica con valori di lambda dichiarati λD (o resistenza termica RD). Per i prodotti pre-accoppiati o i kit è 

possibile fare riferimento alla DoP dei singoli materiali isolanti termici presenti o alla DoP del sistema nel suo complesso. 

Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA sia in fase di rilascio oppure la pubblicazione 

dei relativi riferimenti dell’EAD per un ETA già rilasciato non sia ancora avvenuta sulla GUUE, il materiale ovvero 

componente può essere utilizzato purché il fabbricante produca formale comunicazione del TAB (Technical Assessment 

Body) che attesti lo stato di procedura in corso per il rilascio dell’ETA e la prestazione determinata per quanto attiene alla 

sopraccitata conduttività termica (o resistenza termica). 
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d) non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanti candidate 

all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), secondo il regolamento REACH (Regolamento (CE) 

n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono fatte salve le eventuali specifiche 

autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per le sostanze inserite nell’Allegato XIV e specifiche 

restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento. 

e) Non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come per 

esempio gli HCFC; 

f) Non sono prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso della 

formazione della schiuma di plastica; 

g) Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% del 

peso del prodotto finito; 

h) Se costituiti da lane minerali, sono conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento (CE) n. 

1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 
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i) Se sono costituiti da uno o più dei materiali elencati nella seguente tabella, tali 

materiali devono contenere le quantità minime di materiale riciclato ovvero recuperato 

o di sottoprodotti ivi indicate, misurate sul peso, come somma delle tre frazioni. I 

materiali isolanti non elencati in tabella si possono ugualmente usare e per essi non è 

richiesto un contenuto minimo di una delle tre frazioni anzidette. 

Materiale 
Cellulosa 80%
Lana di vetro 60%
Lana di roccia 15%
Vetro cellulare 60%
Fibre in poliestere 50%
Polistirene espanso sinterizzato (di cui quantità minima di riciclato 10%) 15%
Polistirene espanso estruso (di cui quantità minima di riciclato 5%) 10%
Poliuretano espanso rigido 2%
Poliuretano espanso flessibile 20%
Agglomerato di poliuretano 70%
Agglomerato di gomma 60%
Fibre tessili 60%
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4.3.1 Metodologie di ottimizzazione delle soluzioni 
progettuali per la sostenibilità (LCA e LCC)
Criterio
Viene attribuito un punteggio premiante all’operatore 
economico che presenta un progetto migliorativo, dal 
punto di vista delle prestazioni ambientali ed 
economiche rispetto al progetto posto
a base di gara.
Il miglioramento è comprovato da uno studio LCA 
(valutazione ambientale del ciclo di vita)

3.2.4 Metodologie di ottimizzazione delle soluzioni 
progettuali per la sostenibilità (LCA e LCC)
Criterio
È attribuito un punteggio premiante all’operatore 
economico che presenta proposte migliorative relative al 
progetto posto a base di gara che determinino un 
miglioramento degli indicatori ambientali ed economici 
dell’LCA e dell’LCC che fanno parte della documentazione 
di gara.

2.7.2 Metodologie di ottimizzazione delle soluzioni progettuali per la sostenibilità (LCA e LCC)
Criterio
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che si impegna a realizzare uno studio LCA (valutazione 
ambientale del ciclo di vita) secondo le norme UNI EN 15643 e UNI EN 15978 e uno studio LCC (valutazione dei costi 
del ciclo di vita), secondo la UNI EN 15643 e la UNI EN 16627, per dimostrare il miglioramento della sostenibilità 
ambientale ed economica del progetto di fattibilità tecnico-economica approvato.
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Grazie per l’attenzione


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45
	Diapositiva 46
	Diapositiva 47
	Diapositiva 48
	Diapositiva 49
	Diapositiva 50
	Diapositiva 51
	Diapositiva 52
	Diapositiva 53
	Diapositiva 54
	Diapositiva 55
	Diapositiva 56
	Diapositiva 57
	Diapositiva 58
	Diapositiva 59
	Diapositiva 60
	Diapositiva 61
	Diapositiva 62
	Diapositiva 63
	Diapositiva 64
	Diapositiva 65
	Diapositiva 66: L’EPD: FONTE DATI LCA
	Diapositiva 67
	Diapositiva 68
	Diapositiva 69
	Diapositiva 70
	Diapositiva 71
	Diapositiva 72
	Diapositiva 73
	Diapositiva 74

